
 

Ogni domenica alle 16: incontro di catechesi presso le opere parrocchiali (a sinistra 
della chiesa di Ancignano), in cui si affrontano e approfondiscono alcuni temi della nostra 
fede cattolica. Invitiamo tutti, in particolare i giovani, ad approfittarne.  

Ogni domenica alle 16.30: recita del Santissimo Rosario. Don Fabrizio è disponibile per 
le confessioni. 

Domenica 23 giugno, ore 21, sala conferenze del centro 
parrocchiale “Santa Maria Assunta”, Marostica 

CONFERENZA Lo sguardo della Carità - lo sguardo della Giustizia. 
Relatori: Rev. Prof. Battista Borsato - Dott. Marco Ciuro. 

 

NUOVO CONTO CORRENTE per offerte e quote associative. Coordinate: 
IBAN: IT93S 03062 34210 0000 50039384 (Banca Mediolanum) 
Beneficiario: Mattia Cogo (Tesoriere) 
Causale: Ass. Rodolfi - versamento quota associativa (oppure: offerta per...) 
Per ulteriori informazioni: www.parrocchiasanpancrazio.org / Pagina Facebook 
“Messa in Latino Vicenza”.  
Per ricevere PLACEAT sulla propria casella di posta elettronica inviare una mail a: pla-
ceat.ancignano@gmail.com indicando nell’oggetto “ISCRIZIONE”. 

AVVISI E COMUNICAZIONI 

ASSOCIAZIONE F. RODOLFI 

le ha contribuito in misura non piccola una 
liturgia abbassata talmente a livello dell'uo-
mo da essere divenuta interamente umana. 
Con quale disposizione, dunque, bisogna 
riaccostarsi all'antica liturgia, se non la si è 
mai conosciuta o se non la si frequenta più 
da molti anni? Prima di tutto, senza la prete-
sa di restarne immediatamente affascinati. È 
vero che molti fedeli rimangono subito at-
tratti dalla sacralità che promana dal rito 
antico, ma è anche vero che, per molti, la 
forza dell'abitudine, unita ad un'errata con-
cezione della liturgia, che identifica il suo 
valore con la partecipazione e la comprensi-
bilità esteriore), rende difficile l'immediata 

fruizione di un rito che si basa su presuppo-
sti nettamente diversi. Occorre, quindi, dare 
tempo al tempo: assistere al rito con mente 
sgombra da preconcetti, senza la smania di 
capire tutto subito, lasciandosi penetrare 
dalla sacralità del rito, riscoprendo il valore 
della preghiera personale (lasciata in disparte 
dalla moderna liturgia), apprezzando la fun-
zione di una lingua che inizialmente si crede 
un ostacolo ma che poi si rivela chiave di 
accesso ad una dimensione ulteriore, quella 
del sacro e del divino, che molti probabil-
mente non hanno mai conosciuto nella pre-
ghiera liturgica.   

[4. FINE] 

PLACEAT (n. 62 / 12 giugno mmxvi) 
FOGLIO SETTIMANALE DI COLLEGAMENTO E DI FORMAZIONE PER I 
FEDELI DELLA DIOCESI DI VICENZA che si avvalgono delle possi-
bilità offerte dal motu proprio “Summorum Pontificum” di 
Benedetto XVI (7 luglio 2007) e che partecipano alla Litur-
gia celebrata secondo l’antico rito romano nella CHIESA DI SAN 
PANCRAZIO - ANCIGNANO (SANDRIGO - VI) 

"I pescatori di uomini hanno gettato le reti; 
hanno preso quella moltitudine di cristiani 
che contempliamo ammirati; ne hanno riem-
pito le due barche 
figure dei due po-
poli, quello Ebreo e 
quello dei Gentili. 
Ma che abbiamo 
sentito? La moltitu-
dine sovraccarica le 
barche, e le mette 
in pericolo di nau-
fragio: così vedia-
mo oggi che la folla 
frettolosa e confusa 
dei battezzati appe-
santisce la Chiesa. 
Molti cristiani vivono male, e turbano e osta-
colano i buoni. Ma peggio ancora fanno 
quelli che rompono la rete con i loro scismi o 
con le loro eresie: pesci impazienti del giogo 
dell'unità che non vogliono venire al ban-
chetto di Cristo, si compiacciono in se stessi; 
protestando che non possono vivere con i 
cattivi, spezzano le maglie che li trattenevano 

nella scia apostolica e periscono lontano dal-
la riva. In quanti luoghi non hanno essi rotto 
in tal modo l'immensa rete della salvezza? I 

Donatisti in Africa, 
gli Ariani in Egitto, 
Montano in Frigia, 
Manete in Persia e 
quanti altri ancora 
in seguito hanno 
brillato nell'opera 
di rottura! Non 
imitiamo la loro 
orgogliosa demen-
za. Se la grazia ci fa 
buoni, sopportiamo 
con pazienza la 
compagnia dei cat-

tivi nelle acque di questo secolo. La loro vita 
non ci spinga né a vivere come loro né a 
uscire dalla Chiesa: è vicina la riva alla quale 
quelli della destra, cioè i soli buoni saranno 
ammessi e dalla quale i cattivi saranno gettati 
nell'abisso". 

SANT'AGOSTINO, DISCORSI, 248-256 

DOMÍNICA QUARTA POST PENTECOSTEN 
Missa “Dominus illuminatio mea” - Paramenti verdi 

Pesca miracolosa - Duccio di Buoninsegna 



 

Josemaría Escrivá nacque a Barbastro 
(Spagna) il 9 gennaio 1902. Fra i 15 e i 
16 anni cominciò ad avvertire i primi pre-
sentimenti di una chiamata divina, e deci-
se di farsi sacerdote. Nel 1918 iniziò gli 
studi ecclesiastici in seminario; ricevette il 
diaconato il 20 dicembre 1924, e fu ordina-
to sacerdote il 28 marzo 1925. 
Nella primavera del 1927, sempre col per-
messo dell’Arcivescovo, si trasferì a Ma-
drid, dove si prodigò in un instancabile 
lavoro sacerdotale in tutti gli ambienti, de-
dicandosi anche ai poveri e ai malati delle 
borgate, specie agli incurabili e ai moribon-
di degli ospedali. Divenne cappellano del 
“Patronato per i malati”, iniziativa assi-
stenziale delle Dame Apostoliche del Sacro 
Cuore, e fu docente in un’Accademia uni-
versitaria. Frattanto continuava gli studi e 
i corsi di dottorato in Legge, che a quell’e-
poca si tenevano solo nell’Università di 
Madrid. 
Il 2 ottobre del 1928 il Signore gli fece vede-
re con chiarezza l’Opus Dei. Da quel giorno 
il fondatore dell’Opus Dei si dedicò, con 
grande zelo apostolico per tutte le anime, a 
compiere la missione che Dio gli aveva affi-
dato.  
Il 14 febbraio 1943 fondò la Società sacer-
dotale della Santa Croce, inseparabilmente 
unita all’Opus Dei, che, oltre a permettere 
l’ordinazione sacerdotale di membri laici 
dell’Opus Dei e la loro incardinazione al 
servizio dell’Opera, avrebbe più tardi con-
sentito pure ai sacerdoti incardinati nelle 
diocesi di condividere la spiritualità e l’a-
scetica dell’Opus Dei, cercando la santità 
nell’esercizio dei doveri ministeriali, pur 
restando alle esclusive dipendenze del ri-
spettivo Ordinario diocesano. 

Nel 1946 si trasferì a Roma, dove rimase 
fino alla fine della vita. Da Roma stimolò 
e guidò la diffusione dell’Opus Dei in tutto 
il mondo, prodigando tutte le sue energie 
nel dare agli uomini e alle donne dell’Ope-
ra una solida formazione dottrinale, asceti-
ca e apostolica. Alla morte del fondatore 
l’Opus Dei contava più di 60.000 membri, 
di 80 nazionalità. 
San Josemaría Escrivá è morto il 26 giu-
gno 1975. Da anni offriva la sua vita per 
la Chiesa e per il Papa.  
La fama di santità che già ebbe in vita si è 
diffusa, dopo la sua morte, in tutti gli an-
goli della terra, come dimostrano le molte 
testimonianze di favori spirituali e mate-
riali attribuiti all’intercessione del fondato-
re dell’Opus Dei; fra di essi si registrano 
anche guarigioni clinicamente inesplicabi-
li. Numerosissime sono anche state le lette-
re provenienti dai cinque continenti, fra le 
quali si annoverano quelle di 69 cardinali e 
di circa 1.300 vescovi - più di un terzo 
dell’episcopato mondiale - che chiedevano 
al Papa l’apertura della Causa di Beatifi-
cazione e Canonizzazione di Josemaría 
Escrivá. La causa si è aperta nel febbraio 
del 1981. Conclusi tutti i necessari tramiti 
giuridici, la beatificazione del fondatore 

SAN JOSEMARÍA ESCRIVÁ DE BALAGUER 

IL LATINO NELLA LITURGIA 
di Daniele di Sorco 

[…] In conclusione, possiamo affermare 
sulla base di solidi argomenti che i vantaggi 
derivanti dall'uso indiscriminato del volgare 
sono assai minori rispetto a quelli che si ot-
tengono dall'uso del latino, e, in ogni caso, 
sono anch'essi subordinati alla spiegazione 
del significato dei riti e delle preghiere 
(catechesi liturgica). Per cui, a conti fatti, 
non c'è ragione per allontanarsi dalla pratica 
che non solo la Chiesa cattolica, ma anche le 
principali tra le false religioni hanno sempre 
e costantemente osservato. 
Alle considerazioni di tipo teorico, se ne può 
aggiungere una, decisiva, di indole prati-
ca. L'antico rito, grazie all'eminente sacralità 
che gli deriva dall'uso di una lingua diversa 
da quella corrente, ha prodotto, nel corso dei 
secoli, abbondantissimi frutti di spiritualità e 
santità, non solo nel clero e in coloro che 
conoscevano il latino, ma anche nel popolo 

illetterato e analfabeta, che non comprende-
va le singole parole del rito, ma coglieva il 
senso ultimo della liturgia, il suo significato 
profondo. Oggi (ma potremmo fare un pa-
rallelo con la crisi religiosa conseguita all'in-
troduzione del volgare e alla semplificazione 
dei riti nei paesi protestanti) assistiamo al 
fenomeno inverso: il rito in volgare e sempli-
ficato è materialmente intellegibile e i fedeli 
possono parteciparvi esteriormente con la 
massima comodità; ma ciò ha indotto la 
maggior parte dei cristiani (anche del clero, 
purtroppo) a ritenere che non fosse necessa-
rio andare oltre, che cioè lo spirito della li-
turgia consistesse nella comprensibilità stes-
sa; il rito, quindi, ha valore non nella misura 
in cui avvicina a Dio, ma nella misura in cui 
esprime i bisogni e le aspettative della comu-
nità: ecco il cerchio autoreferenziale, da cui 
Dio è praticamente escluso, e a creare il qua-

dell'Opus Dei è stata celebrata il 17 maggio 
1992. Il 6 ottobre 2002 è stato canonizzato 
nel corso di una solenne cerimonia presie-
duta dal Santo Padre Giovanni Paolo II, 
in piazza San Pietro alla presenza di oltre 
300 mila fedeli provenienti da tutto il mon-
do. 
Dal 21 maggio 1992 il corpo di San Jose-
maría Escrivá riposa nell'altare della chie-
sa prelatizia di S. Maria della Pace, nella 

sede centrale della Prelatura dell'Opus Dei, 
costantemente accompagnato dalla preghie-
ra e dalla gratitudine delle tante persone di 
tutto il mondo che si sono avvicinate a Dio 
attratte dall'esempio e dagli insegnamenti 
del fondatore dell'Opus Dei e dalla devozio-
ne di quanti ricorrono alla sua intercessio-
ne. 

FONTE: WWW.SANTIEBEATI.IT 

DOMENICA 12 GIUGNO, al termine della Santa Messa 

CONFERENZA L’amore per l’Eucarestia: san Josemaría Escrivá de Balaguer. 
Relatore: don Ermanno Tubini. Introdurrà il Dott. Marco Ciuro. 
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